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p e t i .acoli 

ti lt «irsi 
A destra, Sean Connery e 
Jean-Jacques Annaud sul 

set di «Il nome della rosa». 
Sotto, un'il lustrazione di Francesco 

Vaccari per il romanzo di Eco 

Cinema A Roma si gira 
«Il nome della rosa», kolossal 

tratto dal romanzo di Eco. 
Ne parliamo col regista francese 

Jean-Jacques Annaud e 
col protagonista Sean Connery 

007, dal convento con terrore 
ROMA — James Bond di
venta monaco. Sean Conne
ry è il protagonista di I I no
me della rosa, nei panni del 
'britannico e francescano' 
(ma anche sottilmente ereti
co) Guglielmo di Baskerville, 
protagonista del giallo me
dioevale di Umberto Eco. 
Bello e cinquantacìnquenne, 
capelli (pochi ma suoi) grigi 
e lunghetti, faccia abbronza
ta, barba già doverosamente 
lunga l'attore, però, delude le 
aspettative. Noto per la se
rietà con cui si prepara sia 
agli 007 che ai film 'serU con 
Zlnneman & Co, stavolta dà 
l'idea di non aver nemmeno 
letto la sceneggiatura. *È l'i
dea più originale che mi sia 
stata sottoposta dopo che ho 
finito di lavorare a Mai dire 
mal*, si limita a rivelare. Pri
ma di chiudersi in un britan
nico silenzio, con un sorriso 
neppure troppo ironico pre
ferisce indulgere a spiegare 
che dopo l'ultima fatica nei 
panni di 007 ha avuto guai 
legali e, prima di accettare le 
proposte per Highlanders 
(un film ambientato nell'an
tica Scozia) e questo, ha tra
scorso mesi e mesi fra tribu
nali e avvocati. 

Lo incontriamo sulla vìa 
Tiberina, al km 6. Un cartel
lo annuncia la tenuta 'Tiber 
Agricola Procolo> ma, sotto, 
una freccia più discreta indi
rizza i visitatori al set di I I 
nome del la rosa. Dopo mesi 
di ricerche e sopralluoghi 
condotti in mezza Europa, 
dunque, gli esterni del film 
Ispirati al romanzo di Eco si 
girano alle porte di Roma. In 
questo paesaggio singolar
mente vergine e aperto, nei 
10.000 metri quadrati di ab
bazia, chiesa romanica e 

stalle, cellari e villaggio con
tadino, che lo scenografo 
Dante Ferretti sta finendo di 
allestire. 

Cosa diventerà I I nome 
della rosa sullo schermo: un 
thrilling medloevale o una 
conversation play fra scola
stici e agostiniani? Un kolos
sal, anzitutto. Che costerà 
una cifra hollywoodiana, 31 
miliardi, verrà girato in 
quattro lingue e realizzato in 
questa campagna e a Cine
città (il rogo della biblioteca 
che chiude il romanzo) ma 
anche in Germania, nel mo
nastero cistercense di Meul-
bronn (lì, appunto, VII no
vembre inizieranno le ripre
se). Per tenerlo a battesimo, 
perciò, ecco una parata da 

f ranai occasioni: Milano e 
'uscagni per Raiuno, Fran

co Cristaldl, Mnouchkine 
della Films Ariane, Bernd 
Eichinger e Thomas Schue-
hly della Neue Constantin. I l 
nome della rosa è un film di 
coproduzione italo-franco-
tedesca, tirato su dall'infati
cabile regista Jean-Jacques 
Annaud, qui presente, che 
verrà interpretato, accanto a 
Connery, dai nostri Franco 
Franchi e Leopoldo Trieste, 
da F. Murray Abraham, il 
Salieri di Amadeus. 

Per un pelo si è acchiappa
ta l'occasione di girare da 
noi, con tecnici come il diret
tore della fotografia Dell! 
Colli, lo scenografo Ferretti e 
la costumista Gabriella Pe~ 
scucci, questo film ispirato 
all'unico best-seller interna
zionale che la nostra narrati
va abbia sfornato in questi 
anni, e ambientato, nella pa
gina scritta, in un'abbazia 
dell'Italia settentrionale. 
Scrupoli peri vincoli paesag-

200 costumi, 
tutti da Oscar 

Lo chiamano «il mago dei costumi», ma lui si schernisce sempre 
di fronte a simili etichette. Parliamo di Umberto Tirelli, uno tra i 
più noti sarti teatrali dei grande cinema italiano, impegnato in 
questi giorni nel lavoro per i costumi del film // nome della rosa. 
Nel cinema dal '53. con esperienze prima con Piero Tosi, Danilo 
Donati e Franco Zeffirelli, poi con Luchino Visconti, Fellini, Paso
lini, Forman, Tirelli ha praticamente collaborato con registi di 
tutto il mondo. Proprio in questo periodo una esposizione di un 
centinaio di costumi di dodici film realizzati da altrettanti registi 
italiani (da Fellini a Visconti, Petri, Leone, Bertolucci ed altri), 
hanno fatto parte della grande manifestazione «Omaggio all'Italia» 
presentata a New York nei grandi magazzini americani: un modo 
come un altro, dalle scarpe ai ristoranti ai film, per rendere omag

gio al made in Itaty. 
— Umberto Tirelli, lei ormai con la sua «Tirelli Costumi» è 

una istituzione del cinema italiano. Da «Amadeus» a «Cotton 
Club» e -Passaggio per l'India», il cinema si rivolge a lei. Come 
è nato il complesso lavoro su «Il nome della rosa»? 
•Era più di un anno che si parlava della realizzazione di questo 

film. All'inizio lo scenografo Dante Ferretti avrebbe dovuto curare 
anche i costumi. Ma, quando è venuto da me a parlarne, abbiamo 
capito che il costume, come del resto le costruzioni sceniche, aveva 
nel libro una importanza enorme. Così è stata scelta Gabriella 
Pescucci, allieva di Tosi che ha spesso collaborato con Dante Fer
retti, costumista molto conosciuta e candidata anche ad un Oscar*. 

— Che tipo di lavoro avete realizzato insieme? 
•Abbiamo svolto un grossissimo lavoro artigianale sulle stoffe. È 

un lavoro immane. Non si trattava di inventare una foggia mona
cale (che in fondo dal Mille ad oggi è rimasta praticamente ugua
le), quanto di inventare soprattutto delle materie che poi si fon
dessero con il valore delle costruzioni e dei personaggi; come ad 
esempio il gruppo dei "cistercensi", deH'"inquisizione" o dei 
"francescani", classi che sono sempre state "superpovere". L'uni
ca maniera di rappresentarli era quella di prendere delle stoffe 
molto artigianali, povere e poi distruggerle, rielaborarle e ritinger
le per "ricostruirle"». 

. — È dunque un lavoro manuale, molto impegnativo. 
•È stato un impegno gravoso che ha coinvolto, come in altre 

occasioni, giovani studenti costumisti. Io apro molto ai giovani per 
cercare anche di tramandare questo mestiere di grande artigiana
to. Da molti anni ormai mi sono specializzato nel perìodo che va 
dal Rinascimento all'Ottocento, raccogliendo moltissimo materia
le originale di cui sto facendo donazione al Museo del Costume di 
Firenze legato a Palazzo Pitti». 

— Quanti costumi ci vorranno per «Il nome della rosa»? 
•Non sono tanti: circa 200. Ma questa volta li abbiamo dovuti 

realizzare tutti, ritrovando materiali praticamente scomparsi nel 
mondo del cinema ed utilizzando anche tinture naturali, come ad 
esempio l'ortica per ottenere verdi molto particolari o la camomil
la per alcune tonalità di giallo». 

— È stato un lavoro faticoso, dunque? 
•Ogni film è un'avventura. / / nome della rosa è certamente 

un'esperienza elaborata. Basti pensare a tutto il corteo papale che 
ha richiesto, nella sua chiave "militaresca", una grossa lavorazione 
in cuoio e metalli». 

— Ma un lavoro tecnico di questo tipo arriverà mai all'O
scar? 
•Guardi, per la prima volta l'America sta aprendo gli Oscar alia 

parte tecnica dei film. Hanno già cominciato assegnando l'Oscar 
agli effetti speciali due anni fa, e quest'anno è stato assegnato al 
trucco. Io sono un po' timido e riservato, ma questa volta è proprio 
il caso di dirlo: se son rose, fioriranno...». 

Fulvio De Nigris 

gistlcl che tutelano questa 
zona? Cristaldi spiega che si 
tratta di 'Costruzioniprovvi
sorie: Ma si fa anche capire 
che, vista la fortuna, vista 
l'importanza di un film già 
prevenduto anche negli Stati 
Uniti, non è il caso di cavilla
re troppo. 

La parola, ora, se la pren
de Annaud. Se Connery è 
spaesato, se Abraham per 
ora è assente, il regista è in
vece perfettamente prepara
to. Belloccio è abbronzato, 
colto ed eloquente come un 
•nouveau phllosophe: ha già 
un Oscar sulle spalle, per II 
suo film d'esordio: Black and 
whi te In colours ambientato 
nelle colonie africane all'ini
zio del secolo. Ma in Italia lo 
conosciamo per La guerra 
del fuoco, quella ricostruzio
ne della civiltà del primordi, 
che realizzò in tandem con 
Anthony Burgess. 'Ho senti
to parlare per la prima volta 
del Nome della rosa mentre 
ero in vacanza a Haiti: un 
trafiletto su «Le Afonde» mi 
aveva incuriosito. L'ho fatto 
leggere ad un amico mentre 
era ancora nelle rotative di 
Grassct, l'editore francese, e 
non ero arrivato neppure a 
pagina 200 che avevo già 
chiesto i diritti: A pagina 
503, l'ultima, dopo aver tem
pestato di telefonate Eco e di 
visite la Rai che deteneva 
un'opzione, il contratto lo 
aveva In mano. 

Perché il romanzo l'aveva 
tanto appassionato? *E un 
giallo gotico perfetto. Un in
treccio poliziesco che non 
perde un colpo ambientato 
in un'epoca e in un tipo di 
società, quella dei grandi 
monasteri medioevali, che 
finora erano state amman
tate di mistero. Sull'argo
mento ho letto di tutto, da Le 
Goffa Conan Doyle: Per ri
costruire questa Indagine su 
sette delitti monacali e que
sto quadro di vita dell'anno 
1327, mentre Ludovico il Ba
va ro assedia Pisa e il papato 
è ad Avignone, Annaud si è 
premunito. Sette storici, 
coordinati dallo stesso Le 
Goff, sono incaricati di for
nire al film una precisione 
che sarà quasi ^annalistica: 

'Vasellame e cognizioni, 
abiti e forchette: ogni cosa 
sarà scrupolosamente ripro
dotta. L'apporto che conside
ro più importante viene da 
Jean-Claude Schmitt, che ha 
studiato per anni la gestuali
tà del Medio-Evo e terrà un 
seminario con gli attori; ci 
spiega. Ha anche sfiancato 
cinque sceneggiatori, prima 
di arrivare a questa stesura 
definitiva del copione, la de
cima, firmata da Gerard 
Brach, lui stesso e altri tre. 
Cosa ha chiesto loro, e in che 
misura è intervenuto lo stes
so Eco. *Ho chiesto di darmi 
una vicenda che durasse non 
più di due ore, perché rispet
to il pubblico, che avesse re
spiro europeo e che tenesse 
gli spettatori incatenati alle 
poltrone come io stesso sono 
stato magnetizzato dal ro
manzo. Eco? E l'Ispiratore 
perfetto. Pronto a dare con
sigli e incoraggiamento, ma 
convinto che il suo compito 
sia finito e adesso tocchi a 
me: E ora. in questi 27giorni 
che 11 dividono dal primo 
ciak, cosa faranno Annaud e 
Sean Connery? «Ce ne andia
mo a studiare: lui in Spagna, 
io qui in Italia, a Praha, vici
no Padova. Naturalmente In 
un monastero: 

Maria Serena Palieri 

The last word to you, 

L'intervista Fiero, ruvido e molto «macho»: ecco chi è Paul 
King, inglese di Coventry, uno dei nuovi campioni del rock 

King, un Re da classifica 
MILANO — Si chiama Paul 
King, viene da Coventry, cit
tà che ha dato ì natali a buo
na parte del new rock britan
nico, ed è il nuovo idolo dei 
giovanissimi europei (ma 
anche negli Stati Uniti sta 
lentamente sfondando). La 
sua Immagine costruita nei 
minimi particolari ha con
tribuito in modo determi
nante alla sua affermazione 
presso il pubblico interna
zionale: enorme chioma ne
ra, fascetta rossa (un po' sco
piazzata da Little Steven, ex 
chitarrista di Brace Sprin-
gsteen), pantaloni strava
ganti appena sotto il ginoc
chio, scarpe o stivaletti colo
rati, look da «uomo vero», da 
•macho». 

Con un singolo ben lancia
to a livello televisivo. Love & 
Pride, e un album successi
vamente ben accolto dalla 
critica specializzata (pagine 

su Melody Maker e New Mu
sical Express), i King (il no
me deriva, .democratica
mente*, dal leader e fondato
re) sono oggi una realtà in 
campo discografico e ogni 
loro iniziativa commerciale 
trova enormi consensi ai box 
office soprattutto inglesi. 
Ora tentano il bis con l'al
bum Bitter Sweet, anticipato 
dal singolo Alone Without 
You. Eccoli a Milano, in 
un'affollata e un po' polemi
ca conferenza stampa. 

— La critica statunitense ti 
ha definito artista di talen
to ma un po' troppo co
struito nell'immagine. Co
sa ne pensi? 
•Non mi importa di quello 

che pensa la stampa. Sono 
problemi dei giornalisti. Il 
pubblico è maturo e capisce 
subito se vuoi fregarli oppu
re no». 

— Sì, però con la critica ci 

lavori, vai in testa nelle 
classifiche... 
«E allora? Dovrei preoccu

parmi dei giudizi degli altri? 
Volevamo diventare i big 
della nuova canzone inglese 
e siamo riusciti a sfondare la 
barriera del successo con un 
suono potente, che non am
mette vie di mezzo né com
promessi». 

— Un po'presuntuoso, non 
ti sembra* 
•No assolutamente. Vicino 

a Coventry dove abbiamo 
mosso i primi passi c'erano 
centinaia di gruppi interes
santi e musicalmente validi. 
Le vendite discografiche 
hanno premiato ì King per
ché a differenza di altri colle
ghi si presentavano con 
un'immagine dura e forte, in 
netta contrapposizione al 
look effeminato di Spandau 
Ballet e Duran Duran*. 

— Quali generi hanno in

fluenzato le tue scelte sotto 
il profilo creativo? 
•Reggae e rock-heavy an

ni Settanta». 
— Il nuovo 33 giri, «Bitter 
Sweet», come si differenzia 
rispetto alla prima produ
zione? 
•Il primo album ha ormai 

quasi due anni. Era nostra 
intenzione comporre qualco
sa che tenesse conto di que
sto periodo passato tra studi 
televisivi, interviste e con
certi in tutto il mondo. Un 
lavoro che sintetizzasse le 
nostre trasformazioni (e ce 
ne sono state molte). Matu
razione e consapevolezza so
no gli stimoli necessari per 
chi non intende rimanere 
fermo a regole prestabilite. 
Così mi sono impegnato sui 
testi mentre Tony Well, 
Mick Roberts e Jim Lan-
tsbury hanno preferito cura
re gli arrangiamenti del di
sco. La vera differenza sta N cantante rock bri tannico Paul King 

proprio nel lavoro collettivo, 
nel contributo che ogni com
ponente del gruppo ha river
sato nella produzione». 

— Non pensi che le classifi
che siano un'arma a dop
pio taglio per il musicista? 
In pochi giorni passi dalla 
prima posizione all'ultima 
con estrema facilità... 
•Dobbiamo distinguere le 

charts (classifiche) inglesi da 
quelle statunitensi. Negli 
States la audience è enorme 
ma il lavoro promozionale 
risulta lungo e efficace. In 
Gran Bretagna il mercato ha 
sempre bisogno di cose nuo
ve e consutpa canzoni in po
co tempo. E una sfida con i 
gusti della gente e non puoi 
permetterti il lusso di vivere 
seduto». 

— Il gruppo prende il tuo 
nome. Non ti sembra un 
po' soffocante per gli altri 
componenti? 
•King(re) è stato suggerito 

da un musicista estraneo al
la band. Ma rispecchia bene 
la nostra esigenza, vera o 
presunta, di divenire i nume
ri uno della musica mondia
le. Devo dirvi, però, che se 
dovessi concludere in breve 
tempo la mia creatività com
positiva il futuro del gruppo 
spetterebbe a Tony, Mick e 
Jim». 

Daniele Biacchessi 

"•Simo 
JMGAZZM 

"Words, words, words"... cerio Shakespeare non poteva 
prevedere come I avvento degli yankees avrebbe cambiato 
la sua lingua Dalle parole no-1 
le dagli sviluppi tecnologici e/ 
scientifici a quelle create dol-
I evoluzione culturale e dai 
mutamenti di costume, l'in
glese si è arricchito di mi
gliaia di vocaboli. Oggi 
puntualmente presenti sul 
Nuovo Ragazzini Unbest 
seller che in poco più di 
un anno ha raggiunto 
le 100 000 copie 

100 ocxf 
copie 

ZANICHELLI 

Parola di Zanichelli 

USL AREA SENESE 30 
Avviso di gare a licitazione privata 

L'Unità Sanitaria Locale Area Senese 30, con sede in Siena, via Roma n. 
77, indirà per l'aggiudicazione della forniture per l'anno 1986 di ciascu
no dot generi elencati nei sottonotati gruppi gare a licitazione privata ai 
sensi della normativa vigente e più precisamente: 
a) L.R.T. 24/6/1980 n. 68 

Cerni suine fresche, farina di grano, formaggi freschi e stagionati. 
latte, olio extra vergine di oliva, pane, pasta alimentare, patate, 
pesce fresco e surgelato, salumi freschi e stagionati, verdure surge
late, vino 

b) Legge 30/3 /1981 n. 113 
Frutta e verdura fresche: Importo presunto L. 450.000.000 
Prodotti avicunicoli: importo presunto L. 370.000.000 

Per l'aggiudicazione della gare dì cui al gruppo a) si procederà a norma 
dell'art. 63 tett. b) della Legge Regionale Toscana n. 68/1980 mentre 
per le gare di cui al gruppo b) si procederà a norma dell'art. 15 lett. a) 
della Legge n. 113/1981. 
Le domande di partecipazione alle gare, redatte tn lingua italiana su 
carta legale, dovranno pervenire a mezzo Servizio Postale di Stato 
R.A.R. all'indirizzo suddetto entro le ore 12 del giorno 29 ottobre p.v. 
In esse le ditte richiedenti dovranno indicare la fornitura o le forniture per 
le quali intendono concorrere e dichiarare, sotto la propria responsabilità 
a con l'impegno di documentare tn sede di partecipazione alle gare a 
mezzo di idonea certificazione le dichiarazioni rese: 
I l l'oggetto dell'attività esercitata; 
2) l'inesistenza di procedimenti in corso, quali fallimento, concordato 

preventivo, liquidazione coatta, amministrazione controllata; 
3) l'elenco delle principali forniture effettuate negli ultimi tre anni ad 

Enti Pubblici con i relativi importi e destinatari. 
Inoltre, relativamente alle forniture di cui al gruppo b), le ditte richiedenti 
dovranno altresì: 
— dichiarare di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all'art. 10 

della citata Legge n. 113/1981, nelle forme previste dallo stesso 
articolo: 

— allegare dichiarazione bancaria attestante la capacità finanziaria ed 
economica in relazione al valore della fornitura alla quale si intende 
concorrere; 

— indicare l'indirizzo ed il numero telefonico del magazzino presso cui 
potranno essere effettuate le richieste e da cui verranno effettuate 
le consegne. 

Quanto sopra allo scopo di fornire all'Amministrazione appaltante utili 
elementi ai fini di una globale valutazione dell'opportunità di accogliere 
le richieste ricevute. 
Tali richieste, infatti, non sono vincolanti per l'Amministrazione appal
tante la quale si riserva pertanto la facoltà di definire, a suo insindacabile 
giudizio, gli elenchi delle ditte da invitare alle singolo gare, oltre che suda 
base delle domande ricevute, anche di sua iniziativa in base alle proprie 
conoscenze. 
Le lettere di invito • presentare le offerte saranno spedite entro 90 
giorni dal termine fissato per la presentazione delle citate domande cS 
partecipazione alle gare. 
Il presente avviso è stato spedito in data odierna all'Ufficio delle Pubbli
cazioni Ufficiali delle Comunità Europee ed alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, parte 2*. Fogli Inserzioni. 
Siena. 8 ottobre 1985. IL PRESIDENTE Don. Vittorio Maont 

ISTITUTO DI CURA E DI RIPOSO 
GIOVANNI XXIII 

ED OO.PP. ANNESSE IN BOLOGNA 

Avviso d'asta pubblica 

Il Presidente rende noto che il giorno 11 novembre 1 9 8 5 , 
alle ore 10 . in Bologna, viale Roma n. 2 1 , avrà luogo 

resper imento d'asta pubblica per la vendita di un lo t to 
con sovrastanti fabbricati in comune di Castenaso. via 
Fiumana Destra civ. n. 1 0 / 1 2 . 
— L o t t o della superfìcie complessiva di m q 6 . 0 7 3 « 
sovrastanti fabbricati di complessivi vani 2 4 , 5 - me 
9 2 . Prezzo base d'asta t . 1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
Per informazioni rivolgersi agli uffici d i viale Roma n. 2 1 . 
te i . 4 5 . 0 3 . 0 0 . Bologna, dalle ore 9 alle ore 13. 

IL DIRETTORE A M M . V O IL PRESIDENTE 
a w . Romeo Rizzol i Loris Cenacchi 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

avvisi economici 

Abbonatevi a 

l'Unità 

A COMMERCIANTI ARTIGIANI pre
stiti iHJuoan m 24 ore (02) 843135S| 

(5991 
FABBRICA LAMPADARI articolo l i 
ne. meda line cerca rappresentane 
te ben tfitrodotto per Lombardia Pie-* 
monte Toscana Liguria Emilia Ro-J 
magna Sardegna, of fresi prowigo-.. 
ni. inquadramento enasarco. premi' 
produzione Tel (041) 900277 •>' 
900661 (6007. 

Abbonatevi a 


